
ISOTTA LA BALENOTTERA AZZURRA 

C’è aria di tempesta nelle profonde acque dell’oceano. 

Un’imbarcazione con al timone un vecchio lupo di mare si trova in difficoltà. 

Isotta  emerge a tratti, SOFFIA, SOFFIA, SOFFIA… 

Sbuffando vapore acqueo, lei gioca tra le onde sempre più minacciose per la piccola imbarcazione.  

Il  vascello barcolla, comincia ad imbarcare acqua. 

Il comandante con la sua imponente muscolatura cerca di tenere il timone, il piccolo equipaggio è 

spaventato, esegue gli  ordini senza fiatare. 

Tu , svelto tira la fune di destra e tu cialtrone vai a sinistra svelto sblocca il timone!!!! E voi giovani di belle 

speranze, invece di tremare, abbassate le vele ad ovest. 

OISSA, OISSA, OISSA… 

Isotta  sa che non che non ce la faranno, l’uragano avrà la meglio sulla piccola imbarcazione, 

decide di aiutarli, quelle urla l’infastidiscono. 

Lancia il suo forte richiamo UUUUUUUUUUUU, le sue compagne lo sentono a centinaia di chilometri. 

Accorrono Bangie e Ronnie con la loro agilità, nonostante l’imponenza del loro corpo, magnifici giganti 

con gli occhi buoni, SOFFIA, SOFFIA, SOFFIA…  i loro spruzzi di vapore si confondono con la  

schiuma delle onde. 

Raggiungono Isotta, sguardi veloci, non c’è bisogno di dirsi nulla UUUUUU… uuuuuuu… UUUUU 

Circondano il peschereccio, il vecchio comandante resta immobile come un baccalà, i marinai increduli 

Inneggiano alle balene che sorreggono l’imbarcazione ai lati con la loro forte mole.  

Evviva… evviva… gridano,  

SOFFIA, SOFFIA, SOFFIA, sbuffano le balenottere blu che con i loro spruzzi di vapore fanno una doccia 

calda ai marinai. 

Dal profondo degli abissi Nettuno capisce cosa sta succedendo lassù, risale col suo tridente e lancia in alto 

un dardo che raggiunge le nubi, come d’incanto si diradano, le onde si calmano. 

UUUUUUUUUU… UUUUUUUUU… UUUUUUUU. 

Isotta, Bangie e Ronnie lasciano l’imbarcazione e si allontanano. 

SOFFIA… SOFFIA…. SOFFIA… 

Il vecchio lupo di mare pare risvegliarsi da un sogno e giura alla sua ciurma che non caccerà più le balene. 

Ai mercanti che l’aspettano al porto con una balena arpionata dirà che non ne ha incrociata nessuna. 

SOFFIA… SOFFIA…. SOFFIA… 
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